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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

a) il titolo III della parte seconda del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., come modificato con D.lgs. n. 104 
del 16.06.2017, con Legge n. 120 dell’11.09.2020 e Legge n. 108 del 29.07.2021, detta norme in 
materia di impatto ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, 
nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province 
Autonome 

  
b) con D.G.R.C. n. 408 del 21.07.2024 avente ad oggetto “Attuazione L.R. n. 6/2024 – Ordinamento 

Regionale”, è stata approvata la nuova articolazione in Settori e Unità operative delle strutture 
amministrative regionali con le relative denominazioni e competenze degli Uffici 

  
c) secondo le disposizioni del nuovo Ordinamento Regionale sopra richiamato le competenze in materia 

di valutazione ambientale sono attribuite all’Ufficio Speciale 306.00.00 Ufficio Valutazioni Ambientali 

  
d) con D.P.G.R.C. n. 82 del 09.07.2025 è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio Valutazioni 

Ambientali, codice 306.00.00, alla dott.ssa Simona Brancaccio 

  
e) con D.G.R.C. n. 613 del 28.12.2021, pubblicata sul BURC n. 01 del 03.01.2022, sono stati approvati 

i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della Valutazione di Impatto Ambientale in 
Regione Campania” 

 
f) con D.G.R.C. n. 737 del 28.12.2022, pubblicata sul BURC n. 1 del 03.01.2023 sono state individuate 

le Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione 
di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania 

  
g) ai sensi dell’art. 27bis, comma 7 del richiamato D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “ l’autorità competente 

convoca una conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni 
competenti o comunque potenzialmente interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli 
abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti dal proponente. La 
conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’articolo 14-ter della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 

  
h) l’art. 28 del D. lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. detta disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica di 

ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel decreto VIA 

  

  
CONSIDERATO che: 

a. con nota acquisita agli atti della Regione Campania al prot. reg. 38114 del 02.08.2024 la Soc. E-Way 
Ponente srl con sede legale in Piazza San Lorenzo in Lucina, Roma ha formulato istanza per il rilascio 
del provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006 per il 
“Progetto costruzione ed esercizio impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, ed opere 
di connessione annesse, costituito da 3 aerogeneratori di potenza totale pari a 19,8 MW, denominato 
Malvizza, nel Comune di Montecalvo Irpino (AV)”, contrassegnata con CUP 9977; 

  
b. pubblicata la documentazione progettuale ed espletate le fasi di verifica della completezza 

documentale secondo le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006, con 
nota prot. reg. 285010 del 09.06.2025 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha comunicato l’avvio 
del procedimento in oggetto e l’avvenuta pubblicazione, in data 05.06.2025, del relativo avviso di cui 
all’art. 23, comma 1, lettera e) del D.lgs. n. 152/2006, fissando in giorni 30 il termine per la 
presentazione da parte del pubblico di eventuali di osservazioni concernenti la valutazione di impatto 
ambientale 
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c. ai sensi dell’art. 27bis comma 4 del D.lgs. n. 152/2006, con la medesima nota prot. reg. 285010 del 

09.06.2025 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha chiesto ai comuni, territorialmente interessati 
dall’intervento di cui all’istanza, di dare informazione nel proprio albo pretorio informatico della 
pubblicazione del precitato avviso 

  
d. entro il suddetto termine di cui al punto precedente non sono pervenute osservazioni 

  
e. con nota prot. reg. 376603 del 29.07.2025, e successiva integrazione prot. reg. 380510 del 

30.07.2025, l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha trasmesso al proponente le richieste di 
integrazioni formulate ai sensi dell’art. 27bis comma 5 del D.lgs. n. 152/2006 necessarie, tra l’altro, 
per l’espressione del parere di VIA di propria competenza 

  
f. con nota prot. reg. 394491 del 07.08.2025, la Società formulava richiesta di sospensione dei termini 

per la presentazione delle integrazioni e chiarimenti richiesti per un periodo pari a 180 giorni 

  
g. con nota prot. reg. 412875 del 22.08.2025 questo Ufficio ha accordato la sospensione del 

procedimento così come richiesto dalla Società proponente con nota prot. reg. 394491 del 07.08.2025 

  
h. con nota prot. reg. 150192 del 24.02.2026 il proponente ha dato riscontro alla richiesta di integrazioni 

  

  
ATTESO che: 

a. ai sensi dell’art. 27bis del D. lgs. n. 152/2006 e dell’art. 14 ter della L. 241/1990, con nota prot. reg. 
188100 del 04.03.2026 è stata indetta la Conferenza di Servizi, le cui sedute si sono tenute in data 
12.05.2025, 07.07.2026, 17.09.2026 i cui resoconti sono pubblicati sulle pagine web del portale 
informatico della Regione Campania dedicato alle valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.); 

  

  
RILEVATO che: 

a) la scheda istruttoria e la relativa proposta di parere VIA, predisposta dalla dott.ssa Assunta Maria 
Santangelo, funzionario dell’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali, allegata al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso, è stata posta agli atti della seduta di 
Conferenza del 17.09.2026; 

  
b) l’Autorità competente per la VIA, sulla scorta della proposta di parere formulata dall’istruttore e delle 

motivazioni in essa contenute nel corso della seduta del 17.09.2026, ha espresso parere favorevole 
per la VIA con la seguente condizione ambientale  

  

N. Contenuto Descrizione 

1 Macrofase ANTE OPERAM 

2 Numero Condizione 1 

3 Ambito di applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
• componenti/fattori ambientali: 

□ flora, fauna, vegetazione, ecosistemi 

• monitoraggio ambientale 

4 Oggetto della condizione 

Al fine di definire un quadro faunistico ante operam 
necessario alla verifica delle analisi previsionali 
degli impatti e all’adozione di opportune misure 
mitigative, va approntato un monitoraggio ante 
operam. 
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Il monitoraggio ante operam deve essere fedele a 
quanto previsto dal Protocollo di Monitoraggio 
dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna 
(ANEV, Legambiente, ISPRA - 2012) in termini di 
numero stazioni di rilevamento e numero di sessioni 
per gruppo faunistico (si veda l’allegato 1). 
La durata del monitoraggio ante operam deve 
comprendere tutti i periodi fenologici di un’intera 
annualità. 
Allo scopo di documentare le attività di monitoraggio 
(come previsto dalle Linee Guida SNPA 28/2020) 
vanno applicate le seguenti procedure: 
o I rilievi di campo devono essere 

opportunamente documentati in termini di: 
restituzione dei dati, modalità di attuazione e 
esito delle indagini. 

o A tutte le sessioni di rilevamento va associata 
una foto geotaggata ripresa all’avvio di ogni 
sessione di rilevamento (si precisa che per 
immagine geotaggata si intende una foto che 
contiene informazioni sulla sua posizione 
geografica, come coordinate di latitudine, 
longitudine, altitudine, data e ora, incorporate 
direttamente nei suoi metadati e raffigurata 
nell’immagine). I file in originale dell’immagine 
(la data e l’ora devono essere coerenti con la 
data e l’ora della sessione di rilevamento) 
vanno allegati al rapporto finale e alle schede 
di campionamento. 

o Le attività di monitoraggio che si basano 
sull’ascolto di emissioni sonore (canti e versi 
degli uccelli: passeriformi, e rapaci notturni; 
ultrasuoni dei chirotteri) vanno registrate su 
supporto digitale (anche in assenza di 
segnale). La registrazione deve comprendere 
l’intera durata della sessione (punti di ascolto o 
transetti che siano), di tutte le sessioni di 
rilevamento. Le tracce delle registrazioni audio 
(di uccelli e pipistrelli) vanno archiviate in 
originale. La data del file audio deve 
corrispondere alla data e all’ora della sessione 
di rilevamento. I file audio delle registrazioni 
vanno catalogati e archiviati anche in assenza 
di segnale. Nel caso specifico dei rapaci 
notturni è possibile registrare anche la sola 
risposta al richiamo a condizione che il file 
venga archiviato in originale. 

o Per il monitoraggio bioacustico dei chirotteri si 
possono utilizzare sistemi che operano solo in 
una delle seguenti modalità: Divisione di 
frequenza (Frequency division - FD), 
Espansione temporale (Time Expansion - TE), 
Spettro completo/Campionamento diretto (Full 
spectrum). 
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o Ad ogni rilievo (sessione di campionamento) 
vanno associati almeno i seguenti metadati: 
identificativo univoco della scheda di campo; 
coordinate GPS della stazione; data; ora inizio 
e fine; dati climatici: temperatura, nuvolosità, 
velocità del vento; metodologia di 
campionamento; numero della stazione; specie 
identificate in ordine di registrazione; numero di 
individui e dati specifici in base alla 
metodologia di campionamento (altezza di 
volo, traiettoria di volo, distanza dal rilevatore, 
ecc.). 

o I dati delle singole schede di campionamento 
devono essere riportati su un foglio di calcolo e 
archiviati in un apposito cloud di progetto 
accessibile agli Enti competenti. Nel foglio di 
calcolo, per ogni sessione di campionamento, 
va indicato il nome ed il percorso del file relativo 
allo shapefile delle coordinate geografiche, alle 
foto geotaggate e alle registrazioni audio 
associate alle singole sessioni di 
campionamento. 

o Il report di monitoraggio deve riportare la 
descrizione della strumentazione utilizzata nei 
rilevamenti indicando i limiti della stessa. 
Inoltre, devono essere indicati nel dettaglio i 
rilievi effettuati, riportando per ciascun rilievo la 
data, le specie rilevate e le relative quantità. 
Deve essere fornita la cartografia dell’area di 
studio, anche in formato vettoriale (shapefile 
nel sistema di riferimento WGS84 proiezione 
UTM fuso 33 Nord), con i posizionamenti dei 
punti di rilievo, e le traiettorie di volo (rapaci e 
grandi veleggiatori). 

o Il report di monitoraggio deve riportare gli 
eventuali siti di riproduzione e/o svernamento 
in formato shapefile, i corridoi faunistici 
effettivamente utilizzati dalle specie. 

o Il report deve fornire la sensibilità delle specie 
ai potenziali impatti, i periodi dell’anno di 
maggiore presenza e il grado di utilizzazione 
del territorio di ciascuna specie o gruppo di 
specie. Dovranno essere elaborati gli indici di 
frequenza relativa ed abbondanza. In 
particolare, risulta particolarmente indicato il 
calcolo degli indici di comunità quali: 

o ricchezza specifica (n° di specie 
contattate); 

o rapporto tra il numero di specie non-
Passeriformi e numero di Passeriformi 
(nP/P); 

o indici di frequenza (Contatti/ora; EFP: 
campionamento frequenziale 
progressivo); 
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o indici di abbondanza (indici di abbondanza 
relativa, indici puntuali di abbondanza); 

o indice di dominanza (pi = abbondanza 
relativa della i-esima specie): Dove pi 
corrisponde all’importanza relativa di 
ciascuna specie nel popolamento 
considerato (Turcek, 1956; Purroy, 1975); 

o indice di diversità secondo Shannon & 
Weaver (H’= -∑ Pi ln Pi);  

o equipartizione (J’=H’/H’ max, dove H’ 
max=log S, secondo Pielou, 1996); 

o stime di densità (n° di individui per unità di 
superficie). 

o Le analisi statistiche da riportate nelle 
relazioni/report dovranno testare la 
significatività delle variazioni spaziali e 
temporali relative alla comunità faunistica, alle 
popolazioni e alle specie target. Per l’analisi 
statistica vanno adottati diversi metodi statistici, 
tra cui: analisi della varianza univariata 
(ANOVA) o multivariata (MANOVA); n-Multi 
Dimensional Scaling (n-MDS); analisi della 
similarità (ANOSIM); Regressione multipla, 
logistica o di Poisson; Analisi dei componenti 
principali (PCA); Analisi della corrispondenza 
canonica; ecc. 

o Le attività di monitoraggio, come specificato, 
vanno interamente documentate, i dati raccolti 
vanno archiviati in un apposito cloud di progetto 
e resi disponibili agli Enti competenti. Infine, il 
report di monitoraggio va trasmesso all’Ufficio 
Speciale Valutazioni Ambientali a 
completamento dell’attività. Agli studi va 
allegato: l’elenco completo degli elaborati, il link 
al cloud di progetto dove sono archiviati i dati di 
rilevamento e l’autorizzazione di accesso allo 
stesso. 

5 
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza 

Ante Operam 
Prima dell’inizio dei lavori va trasmesso alla Regione 
Campania - Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni 
Ambientali il Report di Monitoraggio Faunistico Ante 
operam secondo le specifiche suddette. 

6 

Soggetto di cui all’art. 28, 
comma 2, del D. Lgs. n. 
152/2006 individuato per la 
verifica di ottemperanza 

Regione Campania - Ufficio Speciale 306.00.00 
Valutazioni Ambientali 

  
c) con nota prot. reg. 772244 del 18.09.2026 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha comunicato 

l’avvenuta pubblicazione del resoconto della riunione del 17.09.2026 in uno con la bozza del Rapporto 
Finale  

  
d) la Soc. E-Way Ponente S.r.l. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 

procedure di valutazione ambientale, come determinati con D.G.R.C. n. 737/2022, mediante 
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pagamento tramite il sistema telematico PagoPA la cui ricevuta è agli atti dell’Ufficio Speciale 
Valutazioni Ambientali; 

  

  
RITENUTO: 
a) di dover provvedere all’emanazione del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai fini 

della conclusione della Conferenza di Servizi indetta con nota prot. reg. 188100 del 04.03.2026; 
 

b) di dover fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. in anni 5 (cinque) la durata 
dell’efficacia temporale del provvedimento di valutazione di impatto ambientale come richiesto dal 
proponente nell’istanza acquisita al prot. reg. 38114 del 02.08.2024 
 

  
VISTI: 
- il D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. 
- la D.G.R.C. n. 408 del 21.07.2024 
- la D.P.G.R. n. 82 del 09.07.2025 
- la D.G.R.C. n. 613 del 28.12.2021 
- la D.G.R.C. n. 737 del 28.12.2022 
  

  
alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dalla dott.ssa Assunta Maria Santangelo e dell’istruttoria 
amministrativa compiuta dall’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali 

  
DECRETA 

  
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
  

1. DI esprimere, nei limiti delle proprie competenze e sulla scorta dell’istruttoria tecnica, delle motivazioni 
e della proposta di parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale con la seguente 
condizione ambientale 

  

N. Contenuto Descrizione 

1 Macrofase ANTE OPERAM 

2 Numero Condizione 1 

3 Ambito di applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
• componenti/fattori ambientali: 

□ flora, fauna, vegetazione, ecosistemi 

• monitoraggio ambientale 

4 Oggetto della condizione 

Al fine di definire un quadro faunistico ante operam 
necessario alla verifica delle analisi previsionali degli 
impatti e all’adozione di opportune misure mitigative, 
va approntato un monitoraggio ante operam. 
Il monitoraggio ante operam deve essere fedele a 
quanto previsto dal Protocollo di Monitoraggio 
dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna (ANEV, 
Legambiente, ISPRA - 2012) in termini di numero 
stazioni di rilevamento e numero di sessioni per gruppo 
faunistico (si veda l’allegato 1). 
La durata del monitoraggio ante operam deve 
comprendere tutti i periodi fenologici di un’intera 
annualità. 
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Allo scopo di documentare le attività di monitoraggio 
(come previsto dalle Linee Guida SNPA 28/2020) 
vanno applicate le seguenti procedure: 
o I rilievi di campo devono essere opportunamente 

documentati in termini di: restituzione dei dati, 
modalità di attuazione e esito delle indagini. 

o A tutte le sessioni di rilevamento va associata una 
foto geotaggata ripresa all’avvio di ogni sessione 
di rilevamento (si precisa che per immagine 
geotaggata si intende una foto che contiene 
informazioni sulla sua posizione geografica, come 
coordinate di latitudine, longitudine, altitudine, 
data e ora, incorporate direttamente nei suoi 
metadati e raffigurata nell’immagine). I file in 
originale dell’immagine (la data e l’ora devono 
essere coerenti con la data e l’ora della sessione 
di rilevamento) vanno allegati al rapporto finale e 
alle schede di campionamento. 

o Le attività di monitoraggio che si basano 
sull’ascolto di emissioni sonore (canti e versi degli 
uccelli: passeriformi, e rapaci notturni; ultrasuoni 
dei chirotteri) vanno registrate su supporto digitale 
(anche in assenza di segnale). La registrazione 
deve comprendere l’intera durata della sessione 
(punti di ascolto o transetti che siano), di tutte le 
sessioni di rilevamento. Le tracce delle 
registrazioni audio (di uccelli e pipistrelli) vanno 
archiviate in originale. La data del file audio deve 
corrispondere alla data e all’ora della sessione di 
rilevamento. I file audio delle registrazioni vanno 
catalogati e archiviati anche in assenza di 
segnale. Nel caso specifico dei rapaci notturni è 
possibile registrare anche la sola risposta al 
richiamo a condizione che il file venga archiviato 
in originale. 

o Per il monitoraggio bioacustico dei chirotteri si 
possono utilizzare sistemi che operano solo in 
una delle seguenti modalità: Divisione di 
frequenza (Frequency division - FD), Espansione 
temporale (Time Expansion - TE), Spettro 
completo/Campionamento diretto (Full spectrum). 

o Ad ogni rilievo (sessione di campionamento) 
vanno associati almeno i seguenti metadati: 
identificativo univoco della scheda di campo; 
coordinate GPS della stazione; data; ora inizio e 
fine; dati climatici: temperatura, nuvolosità, 
velocità del vento; metodologia di 
campionamento; numero della stazione; specie 
identificate in ordine di registrazione; numero di 
individui e dati specifici in base alla metodologia 
di campionamento (altezza di volo, traiettoria di 
volo, distanza dal rilevatore, ecc.). 

o I dati delle singole schede di campionamento 
devono essere riportati su un foglio di calcolo e 
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archiviati in un apposito cloud di progetto 
accessibile agli Enti competenti. Nel foglio di 
calcolo, per ogni sessione di campionamento, va 
indicato il nome ed il percorso del file relativo allo 
shapefile delle coordinate geografiche, alle foto 
geotaggate e alle registrazioni audio associate 
alle singole sessioni di campionamento. 

o Il report di monitoraggio deve riportare la 
descrizione della strumentazione utilizzata nei 
rilevamenti indicando i limiti della stessa. Inoltre, 
devono essere indicati nel dettaglio i rilievi 
effettuati, riportando per ciascun rilievo la data, le 
specie rilevate e le relative quantità. Deve essere 
fornita la cartografia dell’area di studio, anche in 
formato vettoriale (shapefile nel sistema di 
riferimento WGS84 proiezione UTM fuso 33 
Nord), con i posizionamenti dei punti di rilievo, e 
le traiettorie di volo (rapaci e grandi veleggiatori). 

o Il report di monitoraggio deve riportare gli 
eventuali siti di riproduzione e/o svernamento in 
formato shapefile, i corridoi faunistici 
effettivamente utilizzati dalle specie. 

o Il report deve fornire la sensibilità delle specie ai 
potenziali impatti, i periodi dell’anno di maggiore 
presenza e il grado di utilizzazione del territorio di 
ciascuna specie o gruppo di specie. Dovranno 
essere elaborati gli indici di frequenza relativa ed 
abbondanza. In particolare, risulta 
particolarmente indicato il calcolo degli indici di 
comunità quali: 

o ricchezza specifica (n° di specie contattate); 
o rapporto tra il numero di specie non-

Passeriformi e numero di Passeriformi 
(nP/P); 

o indici di frequenza (Contatti/ora; EFP: 
campionamento frequenziale progressivo); 

o indici di abbondanza (indici di abbondanza 
relativa, indici puntuali di abbondanza); 

o indice di dominanza (pi = abbondanza 
relativa della i-esima specie): Dove pi 
corrisponde all’importanza relativa di 
ciascuna specie nel popolamento 
considerato (Turcek, 1956; Purroy, 1975); 

o indice di diversità secondo Shannon & 
Weaver (H’= -∑ Pi ln Pi);  

o equipartizione (J’=H’/H’ max, dove H’ 
max=log S, secondo Pielou, 1996); 

o stime di densità (n° di individui per unità di 
superficie). 

o Le analisi statistiche da riportate nelle 
relazioni/report dovranno testare la significatività 
delle variazioni spaziali e temporali relative alla 
comunità faunistica, alle popolazioni e alle specie 
target. Per l’analisi statistica vanno adottati diversi 
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metodi statistici, tra cui: analisi della varianza 
univariata (ANOVA) o multivariata (MANOVA); n-
Multi Dimensional Scaling (n-MDS); analisi della 
similarità (ANOSIM); Regressione multipla, 
logistica o di Poisson; Analisi dei componenti 
principali (PCA); Analisi della corrispondenza 
canonica; ecc. 

o Le attività di monitoraggio, come specificato, 
vanno interamente documentate, i dati raccolti 
vanno archiviati in un apposito cloud di progetto e 
resi disponibili agli Enti competenti. Infine, il report 
di monitoraggio va trasmesso all’Ufficio Speciale 
Valutazioni Ambientali a completamento 
dell’attività. Agli studi va allegato: l’elenco 
completo degli elaborati, il link al cloud di progetto 
dove sono archiviati i dati di rilevamento e 
l’autorizzazione di accesso allo stesso. 

5 
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza 

Ante Operam 
Prima dell’inizio dei lavori va trasmesso alla Regione 
Campania - Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni 
Ambientali il Report di Monitoraggio Faunistico Ante 
operam secondo le specifiche suddette. 

6 

Soggetto di cui all’art. 28, 
comma 2, del D. Lgs. n. 
152/2006 individuato per la 
verifica di ottemperanza 

Regione Campania - Ufficio Speciale 306.00.00 
Valutazioni Ambientali 

  
resa in Conferenza di Servizi dall’istruttore VIA, dott.ssa Assunta Maria Santangelo, di cui alla scheda 
istruttoria del 17.09.2026 allegata in copia al presente provvedimento (allegato A), parere favorevole 
di Valutazione di Impatto Ambientale con la seguente condizione ambientale  

  

N. Contenuto Descrizione 

1 Macrofase ANTE OPERAM 

2 Numero Condizione 1 

3 Ambito di applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
• componenti/fattori ambientali: 

□ flora, fauna, vegetazione, ecosistemi 

• monitoraggio ambientale 

4 Oggetto della condizione 

Al fine di definire un quadro faunistico ante operam 
necessario alla verifica delle analisi previsionali degli 
impatti e all’adozione di opportune misure mitigative, 
va approntato un monitoraggio ante operam. 
Il monitoraggio ante operam deve essere fedele a 
quanto previsto dal Protocollo di Monitoraggio 
dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna (ANEV, 
Legambiente, ISPRA - 2012) in termini di numero 
stazioni di rilevamento e numero di sessioni per 
gruppo faunistico (si veda l’allegato 1). 
La durata del monitoraggio ante operam deve 
comprendere tutti i periodi fenologici di un’intera 
annualità. 
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Allo scopo di documentare le attività di monitoraggio 
(come previsto dalle Linee Guida SNPA 28/2020) 
vanno applicate le seguenti procedure: 
o I rilievi di campo devono essere opportunamente 

documentati in termini di: restituzione dei dati, 
modalità di attuazione e esito delle indagini. 

o A tutte le sessioni di rilevamento va associata una 
foto geotaggata ripresa all’avvio di ogni sessione 
di rilevamento (si precisa che per immagine 
geotaggata si intende una foto che contiene 
informazioni sulla sua posizione geografica, 
come coordinate di latitudine, longitudine, 
altitudine, data e ora, incorporate direttamente nei 
suoi metadati e raffigurata nell’immagine). I file in 
originale dell’immagine (la data e l’ora devono 
essere coerenti con la data e l’ora della sessione 
di rilevamento) vanno allegati al rapporto finale e 
alle schede di campionamento. 

o Le attività di monitoraggio che si basano 
sull’ascolto di emissioni sonore (canti e versi degli 
uccelli: passeriformi, e rapaci notturni; ultrasuoni 
dei chirotteri) vanno registrate su supporto 
digitale (anche in assenza di segnale). La 
registrazione deve comprendere l’intera durata 
della sessione (punti di ascolto o transetti che 
siano), di tutte le sessioni di rilevamento. Le 
tracce delle registrazioni audio (di uccelli e 
pipistrelli) vanno archiviate in originale. La data 
del file audio deve corrispondere alla data e 
all’ora della sessione di rilevamento. I file audio 
delle registrazioni vanno catalogati e archiviati 
anche in assenza di segnale. Nel caso specifico 
dei rapaci notturni è possibile registrare anche la 
sola risposta al richiamo a condizione che il file 
venga archiviato in originale. 

o Per il monitoraggio bioacustico dei chirotteri si 
possono utilizzare sistemi che operano solo in 
una delle seguenti modalità: Divisione di 
frequenza (Frequency division - FD), Espansione 
temporale (Time Expansion - TE), Spettro 
completo/Campionamento diretto (Full 
spectrum). 

o Ad ogni rilievo (sessione di campionamento) 
vanno associati almeno i seguenti metadati: 
identificativo univoco della scheda di campo; 
coordinate GPS della stazione; data; ora inizio e 
fine; dati climatici: temperatura, nuvolosità, 
velocità del vento; metodologia di 
campionamento; numero della stazione; specie 
identificate in ordine di registrazione; numero di 
individui e dati specifici in base alla metodologia 
di campionamento (altezza di volo, traiettoria di 
volo, distanza dal rilevatore, ecc.). 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 53 del  5 Ottobre 2026



 

 

 

 

o I dati delle singole schede di campionamento 
devono essere riportati su un foglio di calcolo e 
archiviati in un apposito cloud di progetto 
accessibile agli Enti competenti. Nel foglio di 
calcolo, per ogni sessione di campionamento, va 
indicato il nome ed il percorso del file relativo allo 
shapefile delle coordinate geografiche, alle foto 
geotaggate e alle registrazioni audio associate 
alle singole sessioni di campionamento. 

o Il report di monitoraggio deve riportare la 
descrizione della strumentazione utilizzata nei 
rilevamenti indicando i limiti della stessa. Inoltre, 
devono essere indicati nel dettaglio i rilievi 
effettuati, riportando per ciascun rilievo la data, le 
specie rilevate e le relative quantità. Deve essere 
fornita la cartografia dell’area di studio, anche in 
formato vettoriale (shapefile nel sistema di 
riferimento WGS84 proiezione UTM fuso 33 
Nord), con i posizionamenti dei punti di rilievo, e 
le traiettorie di volo (rapaci e grandi veleggiatori). 

o Il report di monitoraggio deve riportare gli 
eventuali siti di riproduzione e/o svernamento in 
formato shapefile, i corridoi faunistici 
effettivamente utilizzati dalle specie. 

o Il report deve fornire la sensibilità delle specie ai 
potenziali impatti, i periodi dell’anno di maggiore 
presenza e il grado di utilizzazione del territorio di 
ciascuna specie o gruppo di specie. Dovranno 
essere elaborati gli indici di frequenza relativa ed 
abbondanza. In particolare, risulta 
particolarmente indicato il calcolo degli indici di 
comunità quali: 

o ricchezza specifica (n° di specie contattate); 
o rapporto tra il numero di specie non-

Passeriformi e numero di Passeriformi 
(nP/P); 

o indici di frequenza (Contatti/ora; EFP: 
campionamento frequenziale progressivo); 

o indici di abbondanza (indici di abbondanza 
relativa, indici puntuali di abbondanza); 

o indice di dominanza (pi = abbondanza 
relativa della i-esima specie): Dove pi 
corrisponde all’importanza relativa di 
ciascuna specie nel popolamento 
considerato (Turcek, 1956; Purroy, 1975); 

o indice di diversità secondo Shannon & 
Weaver (H’= -∑ Pi ln Pi);  

o equipartizione (J’=H’/H’ max, dove H’ 
max=log S, secondo Pielou, 1996); 

o stime di densità (n° di individui per unità di 
superficie). 

o Le analisi statistiche da riportate nelle 
relazioni/report dovranno testare la significatività 
delle variazioni spaziali e temporali relative alla 
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comunità faunistica, alle popolazioni e alle specie 
target. Per l’analisi statistica vanno adottati 
diversi metodi statistici, tra cui: analisi della 
varianza univariata (ANOVA) o multivariata 
(MANOVA); n-Multi Dimensional Scaling (n-
MDS); analisi della similarità (ANOSIM); 
Regressione multipla, logistica o di Poisson; 
Analisi dei componenti principali (PCA); Analisi 
della corrispondenza canonica; ecc. 

o Le attività di monitoraggio, come specificato, 
vanno interamente documentate, i dati raccolti 
vanno archiviati in un apposito cloud di progetto e 
resi disponibili agli Enti competenti. Infine, il report 
di monitoraggio va trasmesso all’Ufficio Speciale 
Valutazioni Ambientali a completamento 
dell’attività. Agli studi va allegato: l’elenco 
completo degli elaborati, il link al cloud di progetto 
dove sono archiviati i dati di rilevamento e 
l’autorizzazione di accesso allo stesso. 

5 
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza 

Ante Operam 
Prima dell’inizio dei lavori va trasmesso alla Regione 
Campania - Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni 
Ambientali il Report di Monitoraggio Faunistico Ante 
operam secondo le specifiche suddette. 
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Soggetto di cui all’art. 28, 
comma 2, del D. Lgs. n. 
152/2006 individuato per la 
verifica di ottemperanza 

Regione Campania - Ufficio Speciale 306.00.00 
Valutazioni Ambientali 

  
per il “Progetto costruzione ed esercizio impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, ed 
opere di connessione annesse, costituito da 3 aerogeneratori di potenza totale pari a 19,8 MW, 
denominato Malvizza, nel Comune di Montecalvo Irpino (AV)” proposto dalla Società E-Way Ponente 
con sede legale in Piazza San Lorenzo in Lucina, Roma (RM) – P.Iva 17375771007 – contrassegnato 
con CUP 9977 
  

2. DI fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in anni 5 (cinque) la durata 
dell’efficacia temporale del presente provvedimento, decorrenti dalla data di comunicazione della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza ovvero del PAUR 

  
3. DI stabilire che, terminata l’efficacia temporale del presente provvedimento di VIA senza che il 

progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essere reiterato, fatto salvo il rilascio di 
specifica proroga da parte dell’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali, su istanza del proponente, da 
presentarsi, esclusivamente, entro e non oltre la data di scadenza del provvedimento stesso 

  
4. DI stabilire che ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “ il proponente, 

entro i termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, 
trasmette all’autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la 
certificazione di regolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la 
conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte”. 

  
5. DI stabilire che la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali dovrà essere svolta secondo le 

modalità di cui all’art. 28 D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e del par. 8 degli Indirizzi Operativi e procedurali per 
lo svolgimento della Valutazione di impatto Ambientale in Regione Campania approvati da ultimo con 
DGRC n. 613 del 28.12.2021” 
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6. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione sul BURC, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione sul BURC 

  
7. DI porre il presente provvedimento agli atti della Conferenza di Servizi ai fini della sua integrale 

conoscenza da parte del proponente e di tutti i partecipanti al procedimento CUP 9977 

  
8. DI trasmettere il seguente atto alla Segreteria della Giunta Regionale per la pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 

  
9. DI pubblicare il presente provvedimento sito web tematico viavas.regione.campania.it nella sezione 

Area VIA – Consultazione fascicoli – PAUR nella cartella relativa al CUP 9977 

  
 

 

 

 

Simona BRANCACCIO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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